
705. Allegato A

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA

COMUNICAZIONI ALL’ASSEMBLEA

I N D I C E

Comunicazioni .................................................. 3

Missioni valevoli nella seduta del 1° giugno
2022................................................................. 3

Progetti di legge (Annunzio; Annunzio di pro-
poste di legge d’iniziativa regionale; Ade-
sione di deputati a proposte di legge; Tra-
smissione dal Senato; Assegnazione a Com-
missioni in sede referente) ........................... 3, 4

Corte costituzionale (Annunzio di una sen-
tenza) .............................................................. 4

Documento ministeriale (Trasmissione).......... 5

Progetti di atti dell’Unione europea (Annun-
zio)................................................................... 5

Comunicazione concernente una procedura
di infrazione................................................... 6

Provvedimenti concernenti amministrazioni
locali (Annunzio) ........................................... 6

Richiesta di parere parlamentare su una pro-
posta di nomina............................................. 6

Atti di controllo e di indirizzo........................ 7

ERRATA CORRIGE........................................... 7

Interrogazioni a risposta immediata .............. 8

Elementi e iniziative in merito allo stato di
avanzamento dei piani per lo sviluppo della
banda ultra larga, nell’ambito dell’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza – 3-02999 ......................................... 8

Iniziative di competenza volte a scongiurare il
blocco dei sistemi informatici e la sottra-
zione di dati sensibili conseguenti ad attac-
chi hacker contro le pubbliche amministra-
zioni – 3-03000 ............................................. 8

Iniziative per affrontare la questione della
sicurezza alimentare a livello globale, in
relazione alla crisi determinata dal con-
flitto tra Russia e Ucraina – 3-03001 ........ 9

Iniziative di competenza in merito al pro-
cedimento per il rientro in Italia di Chico
Forti, attualmente detenuto negli Stati Uniti
– 3-03002....................................................... 10

Posizione del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale in me-
rito alla fornitura di armamenti all’U-
craina e in relazione agli impegni assunti
dal Governo in sede parlamentare –
3-03003 ........................................................... 11

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° GIUGNO 2022

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea
non lette in aula.

PAG.PAG.



Iniziative volte a favorire l’ammodernamento
e il potenziamento della rete elettrica na-
zionale, al fine del pieno utilizzo della ca-
pacità delle fonti rinnovabili – 3-03004..... 12

Tempi di adozione del cosiddetto « decreto
FER2 » in materia di incentivi per la rea-
lizzazione di impianti da fonti rinnovabili,
anche nell’ottica della promozione del com-
parto geotermico della Toscana – 3-03005. 12

Iniziative volte a prevedere a livello nazionale
un tetto massimo del prezzo del gas, nelle
more delle decisioni in corso di definizione
in sede europea – 3-03006 .......................... 13

Dati e condizioni a supporto di misure stra-
ordinarie di contenimento e abbattimento
dei cinghiali selvatici, nell’ambito dell’atti-
vità di contrasto alla diffusione della peste
suina africana – 3-03007 ............................. 14

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° GIUGNO 2022 — N. 705

PAG.PAG.



COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1° giugno 2022.

Amitrano, Aresta, Ascani, Baldelli, Ba-
relli, Bergamini, Berlinghieri, Berti, Bo-
nomo, Enrico Borghi, Boschi, Brescia, Bru-
netta, Butti, Cancelleri, Cappellacci, Carfa-
gna, Casa, Castelli, Maurizio Cattoi, Cavan-
doli, Cimino, Cirielli, Colletti, Colucci,
Comaroli, Corda, Davide Crippa, D’Incà,
D’Uva, Dadone, De Maria, Deidda, Delma-
stro Delle Vedove, Marco Di Maio, Di Ste-
fano, Dieni, Ermellino, Fassino, Ferrari,
Gregorio Fontana, Ilaria Fontana, France-
schini, Frusone, Gallinella, Garavaglia, Gava,
Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giacomoni,
Giorgetti, Gobbato, Grande, Grimoldi, Gue-
rini, Invernizzi, Iovino, Lapia, Lollobrigida,
Lorefice, Losacco, Lotti, Lupi, Macina, Mag-
gioni, Magi, Marattin, Marin, Marzana, Mi-
gliore, Molinari, Molteni, Morelli, Mulè,
Mura, Murelli, Nardi, Nesci, Orlando, Pa-
rolo, Perantoni, Rampelli, Rizzo, Roma-
niello, Rosato, Rotta, Ruocco, Sasso, Scal-
farotto, Schullian, Segneri, Serracchiani,
Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Speranza, Su-
riano, Tabacci, Tasso, Tateo, Vignaroli, Vito,
Leda Volpi, Raffaele Volpi, Zanettin, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 31 maggio 2022 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SURIANO ed altri: « Abrogazione
del terzo comma dell’articolo 116 della
Costituzione, concernente l’attribuzione di

forme e condizioni particolari di autono-
mia alle regioni a statuto ordinario » (3635);

LUCCHINI: « Disposizioni per la pro-
mozione dell’ippica e per la tutela della
legalità e della trasparenza nel settore »
(3636);

SPENA: « Modifica all’articolo 15 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, in materia di
detrazione delle spese sostenute da soggetti
disabili per attività e terapie assistite da
animali » (3637).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di proposte di legge
d’iniziativa regionale.

In data 31 maggio 2022 è stata presen-
tata alla Presidenza, ai sensi dell’articolo
121 della Costituzione, la seguente propo-
sta di legge:

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA
DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA
LOMBARDIA: « Disposizioni per l’amplia-
mento delle tolleranze costruttive. Modifi-
che all’articolo 34-bis del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 » (3638).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge ZOLEZZI ed altri:
« Riconoscimento e disciplina delle comu-
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nità intenzionali » (2730) è stata successi-
vamente sottoscritta dal deputato Gallo.

La proposta di legge FORMENTINI ed
altri: « Disciplina dei Comitati degli italiani
all’estero nonché disposizioni e delega al
Governo in materia di istituzione dei di-
fensori civici degli italiani all’estero » (3619)
è stata successivamente sottoscritta dalla
deputata Fiorini.

Trasmissione dal Senato.

In data 31 maggio 2022 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il se-
guente disegno di legge:

S. 2469. – « Legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2021 » (approvato dal
Senato) (3634).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali)

NOVELLI ed altri: « Istituzione della
Giornata nazionale della democrazia » (3597)
Parere delle Commissioni V, VII e Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

II Commissione (Giustizia)

PORCHIETTO: « Disposizioni in mate-
ria di equo compenso e di responsabilità
professionale nell’esercizio delle profes-
sioni regolamentate » (620) Parere delle Com-
missioni I, V, VIII, X, XI, XII e XIV;

POTENTI ed altri: « Modifica all’articolo
79 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese
di giustizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
in materia di comunicazione delle varia-
zioni di reddito rilevanti ai fini dell’ammis-

sione al patrocinio a spese dello Stato »
(3605) Parere delle Commissioni I, V e VI.

III Commissione (Affari esteri)

QUARTAPELLE PROCOPIO: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro C 188
sul lavoro nel settore della pesca, fatta a
Ginevra il 14 giugno 2007 » (941) Parere
delle Commissioni I, V, IX, XI, XII e XIII.

X Commissione (Attività produttive)

S. 2469. – « Legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2021 » (approvato dal
Senato) (3634) Parere delle Commissioni I,
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento), VII, VIII, IX (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento), XI, XII,
XIII, XIV e Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Annunzio di una sentenza
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale, in data 31 mag-
gio 2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
30, secondo comma, della legge 11 marzo
1953, n. 87, copia della seguente sentenza
che, ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del
Regolamento, è inviata alla II Commissione
(Giustizia), nonché alla I Commissione (Af-
fari costituzionali):

Sentenza n. 131 del 27 aprile – 31
maggio 2022 (Doc. VII, n. 890), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 262, primo comma, del
codice civile, nella parte in cui prevede,
con riguardo all’ipotesi del riconosci-
mento effettuato contemporaneamente da
entrambi i genitori, che il figlio assume il
cognome del padre, anziché prevedere che
il figlio assume i cognomi dei genitori,
nell’ordine dai medesimi concordato, fatto
salvo l’accordo, al momento del ricono-
scimento, per attribuire il cognome di uno
di loro soltanto;
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dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale), l’illegittimità costituzionale della
norma desumibile dagli articoli 262, primo
comma, e 299, terzo comma, del codice
civile, 27, comma 1, della legge 4 maggio
1983, n. 184 (Diritto del minore ad una
famiglia) e 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396
(Regolamento per la revisione e la sem-
plificazione dell’ordinamento dello stato
civile, a norma dell’articolo 2, comma 12,
della legge 15 maggio 1997, n. 127), nella
parte in cui prevede che il figlio nato nel
matrimonio assume il cognome del padre,
anziché prevedere che il figlio assume i
cognomi dei genitori, nell’ordine dai me-
desimi concordato, fatto salvo l’accordo,
alla nascita, per attribuire il cognome di
uno di loro soltanto;

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge n. 87 del
1953, l’illegittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 299, terzo comma, del codice civile,
nella parte in cui prevede che « l’adottato
assume il cognome del marito », anziché
prevedere che l’adottato assume i cognomi
degli adottanti, nell’ordine dai medesimi
concordato, fatto salvo l’accordo, rag-
giunto nel procedimento di adozione, per
attribuire il cognome di uno di loro sol-
tanto;

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge n. 87 del
1953, l’illegittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 27, comma 1, della legge n. 184 del
1983, nella parte in cui prevede che l’a-
dottato assume il cognome degli adottanti,
anziché prevedere che l’adottato assume i
cognomi degli adottanti, nell’ordine dai
medesimi concordato, fatto salvo l’ac-
cordo, raggiunto nel procedimento di ado-
zione, per attribuire il cognome di uno di
loro soltanto;

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità degli articoli 237, 262 e 299
del codice civile, dell’articolo 72, primo
comma, del regio decreto 9 luglio 1939,
n. 1238 (Ordinamento dello stato civile) e

degli articoli 33 e 34 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 396 del
2000, sollevate, in riferimento agli articoli
2, 3, 29, secondo comma, e 117, primo
comma, della Costituzione, quest’ultimo in
relazione agli articoli 8 e 14 della Con-
venzione per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali
(CEDU), firmata a Roma il 4 novembre
1950, ratificata e resa esecutiva con legge
4 agosto 1955, n. 848, dalla Corte d’ap-
pello di Potenza.

Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera del
31 maggio 2022, ha trasmesso la nota re-
lativa all’attuazione data all’ordine del giorno
SCHIRÒ ed altri n. 9/3424/15, accolto dal
Governo nella seduta dell’Assemblea del 30
dicembre 2021, sulla nuova Direzione Ge-
nerale per la Diplomazia Pubblica istituita
presso il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa alla
III Commissione (Affari esteri) competente
per materia.

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 31
maggio 2022, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea nel Forum mondiale
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per l’armonizzazione dei regolamenti sui
veicoli della Commissione economica per
l’Europa delle Nazioni Unite sulle proposte
di modifica dei regolamenti UN nn. 12, 13,
13-H, 22, 24, 48, 49, 51, 53, 54, 74, 79, 85,
86, 90, 100, 106, 109, 117, 127, 129, 131,
135, 136, 137, 141, 145, 148, 149, 150, 157
e 162, su una proposta di modifica del
regolamento tecnico mondiale (GTR) delle
Nazioni Unite n. 2, su una proposta di un
nuovo regolamento ONU sull’avviso di re-
tromarcia, su una proposta di un nuovo
GTR ONU sulla durabilità dei dispositivi di
controllo dell’inquinamento per i veicoli a
due e tre ruote, su una proposta di una
nuova risoluzione consolidata riguardante
la misurazione del numero di particelle
ultrafini dei gas di scarico per i veicoli
pesanti e su una proposta di autorizzazione
a elaborare la modifica 4 del GTR ONU
n. 3 (COM(2022) 246 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2022) 246 final –
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla IX Commissione (Trasporti);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Attirare compe-
tenze e talenti nell’Unione europea
(COM(2022) 657 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali).

Il Dipartimento per le politiche euro-
pee della Presidenza del Consiglio dei
ministri, in data 31 maggio 2022, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 1
e 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
progetti di atti dell’Unione europea, non-
ché atti preordinati alla formulazione de-
gli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Comunicazione concernente
una procedura d’infrazione.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri per le

politiche e gli affari europei, con lettera in
data 27 maggio 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 15, comma 3, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, una comunicazione
concernente gli sviluppi della procedura
d’infrazione n. 2018/2044, avviata, ai sensi
dell’articolo 258 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE), per
mancato recepimento della direttiva 2013/
59/EURATOM che stabilisce norme fonda-
mentali di sicurezza relative alla prote-
zione contro i pericoli derivanti dall’espo-
sizione alle radiazioni ionizzanti, con rife-
rimento all’invio di una lettera di messa in
mora ai sensi dell’articolo 260, paragrafo 2,
del TFUE in merito alla predetta procedura
d’infrazione.

Questa comunicazione è trasmessa alla
XII Commissione (Affari sociali) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettera in
data 26 maggio 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 141, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il decreto del Presidente della
Repubblica di scioglimento del consiglio
comunale di Cercola (Napoli).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Richiesta di parere parlamentare
su una proposta di nomina.

Il Ministro dell’istruzione, con lettera in
data 31 maggio 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 8, comma 4, del decreto-legge
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
la richiesta di parere parlamentare sulla
proposta di nomina del professore Roberto
Farné a componente del consiglio di am-
ministrazione della società Sport e salute
Spa (112).
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Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 31 maggio 2022, a pagina 5, prima
colonna, quarantesima e quarantunesima
riga, le parole: « alla XI Commissione (La-
voro) » si intendono sostituite dalle se-
guenti: « alla XII Commissione (Affari so-
ciali) ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Elementi e iniziative in merito allo stato
di avanzamento dei piani per lo sviluppo
della banda ultra larga, nell’ambito del-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa

e resilienza – 3-02999

BOCCIA, DE LUCA, BERLINGHIERI,
LORENZIN e FIANO. — Al Ministro per
l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale. — Per sapere – premesso che:

la Strategia italiana per la banda ul-
tralarga « Verso la gigabit society » definisce
le azioni necessarie al raggiungimento degli
obiettivi di trasformazione digitale indicati
dalla Commissione europea nel 2016 e nel
2021;

la governance è coordinata dal Comi-
tato interministeriale per la transizione di-
gitale, presieduto dal Ministro interrogato;

l’attuazione di tale Strategia è larga-
mente affidata al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, che assegna 6,7 miliardi
di euro per la realizzazione dell’Investi-
mento 3 « Reti ultraveloci (banda ultra-
larga e 5G) » e prevede una milestone al 30
giugno 2022 con la notifica dell’aggiudica-
zione di tutti gli appalti;

l’investimento si articola in cinque dif-
ferenti piani ai quali è stata data attua-
zione tramite sette bandi di gara: 1) Colle-
gamento isole minori (45,6 milioni di euro);
2) Italia 1 giga (3,7 miliardi di euro); 3)
Italia 1 giga Trento e Bolzano (65 milioni di
euro); 4) Scuola connessa (184 milioni di
euro); 5) Sanità connessa (387 milioni di
euro); 6) Italia 5G copertura (970 milioni di
euro); 7) Italia 5G backhauling (950 milioni
di euro);

tutti i bandi sono stati pubblicati, con
esiti differenti: infatti, mentre quattro di
essi sono ancora in corso, oppure si è giunti
solo all’aggiudicazione provvisoria (Scuola
connessa, Sanità connessa, Italia 1 giga,
Piano 5G backhauling), gli altri tre (Isole
minori, Piano 5G copertura e Italia 1 giga
Trento e Bolzano), per un importo com-
plessivo di oltre 1 miliardo di euro (17 per
cento del totale) sono inizialmente andati
deserti, per problemi connessi alla confi-
gurazione del piano stesso definita dal Di-
partimento per l’innovazione tecnologica e
la transizione digitale;

successivamente, Isole minori e Italia
1 giga Trento e Bolzano sono stati ripub-
blicati dopo la modifica del piano iniziale,
per il Piano 5G copertura si è in attesa di
determinazioni del Dipartimento per l’in-
novazione tecnologica e la transizione di-
gitale, mentre per il bando Isole minori è
stata effettuata un’aggiudicazione provviso-
ria per 45,6 milioni di euro (meno dell’1
per cento del totale) –:

come il Ministro interrogato intenda
assicurare il rispetto della data del 30 giu-
gno 2022 per l’aggiudicazione definitiva di
tutti gli appalti, necessario per accedere
alle risorse del Recovery and resilience fa-
cility, alla luce dell’attuale stato di avanza-
mento dei piani. (3-02999)

Iniziative di competenza volte a scongiu-
rare il blocco dei sistemi informatici e la
sottrazione di dati sensibili conseguenti

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° GIUGNO 2022 — N. 705



ad attacchi hacker contro le pubbliche
amministrazioni – 3-03000

D’ETTORE. — Al Ministro per la pub-
blica amministrazione. – Per sapere – pre-
messo che:

la minaccia di un attacco hacker ai
sistemi informatici istituzionali italiani era
stata preannunciata da parte del sedicente
gruppo « filo putiniano » Killnet e si sa-
rebbe dovuta concretizzare alle 5 del mat-
tino del 30 maggio 2022;

l’evoluzione delle aggressioni sono il
risultato di una trasformazione di queste
ultime da « impeditive » a « intrusive », mi-
rando non più soltanto a paralizzare i siti
informatici ma a impossessarsi di dati;

l’attacco previsto non era finalizzato
soltanto a bloccare le reti internet dei Mi-
nisteri dell’interno, della difesa, degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
della cultura e del Consiglio superiore della
magistratura, ma anche a sottrarre infor-
mazioni sensibili;

la procura di Roma ha affidato l’in-
dagine relativa al preannunciato attacco al
Dipartimento antiterrorismo, considerando
la guerra in Ucraina che ha portato la
Russia a dichiarare l’Italia Paese ostile;

come confermato anche dal generale
Rapetto, ex comandante del Nucleo spe-
ciale frodi telematiche, il fatto che l’attacco
hacker non si sia verificato non significa
che l’Italia è stata capace di difendersi,
visto che i cybercriminali si inseriscono in
un sistema informatico senza palesarsi, ag-
gredendolo quando incontrano debolezze
come la vulnerabilità del nostro Paese;

i danni che può ricevere il nostro
Paese sono stati già evidenziati dagli attac-
chi verificatisi ai danni delle aziende sani-
tarie: con la sottrazione delle informazioni
sanitarie dei singoli individui, ad esempio,
le banche, qualora ne venissero in possesso,
avrebbero più parametri per la concessione
dei mutui e la solvibilità del richiedente a
scapito di quest’ultimo;

il direttore dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale, Roberto Baldoni, ha

invitato le aziende e le istituzioni ad elevare
le difese telematiche, senza tuttavia fornire
una strategia di difesa;

il piano strategico del Governo Draghi
copre fino al 2026 e quello precedente del
2017, che prevedeva per lo meno misure di
potenziamento dell’architettura nazionale
cibernetica, è stato in gran parte disatteso;

ci si rivolge al Ministro per la pubblica
amministrazione in quanto svolge un ruolo
centrale nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei ministri per quanto riguarda
i temi generali della pubblica amministra-
zione e può fungere da catalizzatore per i
profili che riguardano in particolar modo
la formazione del personale, affinché sia in
grado di affrontare le sfide derivanti dai
rischi informatici –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda adottare per con-
sentire l’incremento di strumenti di difesa
più efficaci per far fronte al pericolo di
attacchi hacker, al fine di scongiurare il
pericolo di una paralisi informatica e della
sottrazione di dati sensibili per quanto ri-
guarda le pubbliche amministrazioni.

(3-03000)

Iniziative per affrontare la questione della
sicurezza alimentare a livello globale, in
relazione alla crisi determinata dal con-

flitto tra Russia e Ucraina – 3-03001

OLGIATI, DI STASIO, BERTI, BUFFA-
GNI, DEL GROSSO, EMILIOZZI, FANTI-
NATI, GRANDE, SPADONI e VACCA. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

la guerra di aggressione russa contro
l’Ucraina sta avendo un impatto diretto
sulla sicurezza alimentare globale e sull’ac-
cessibilità economica, con conseguenze
drammatiche nei Paesi più dipendenti dalle
importazioni di derrate ucraine e russe, in
un contesto internazionale già fortemente
colpito dalla pandemia;

Ucraina e Russia contribuiscono, in-
sieme, al 30 per cento del mercato mon-
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diale del grano, al 55 per cento di quello
dell’olio di semi di girasole e sono impor-
tanti produttori di altri beni chiave per
l’alimentazione mondiale. La Russia è, inol-
tre, uno dei principali esportatori mondiali
di fertilizzanti;

in conseguenza di ciò, i prezzi del
grano e di altri prodotti alimentari di base,
già elevati a causa della pandemia, sono ai
massimi storici. Il grano è l’alimento chiave
per il 35 per cento della popolazione mon-
diale; 50 Paesi nel mondo dipendono per
almeno il 30 per cento del loro fabbisogno
dal grano ucraino e russo e ben 26 Paesi
per più del 50 per cento;

il tema della sicurezza alimentare ha
assunto pertanto un ruolo di assoluta prio-
rità nell’agenda politica internazionale e
necessita di una risposta da parte di tutta
la comunità internazionale. Nei principali
forum internazionali, a partire dal G7 e
dalla FAO, la questione è stata tempestiva-
mente affrontata, anche grazie all’iniziativa
del nostro Paese;

servirebbe tuttavia un’azione imme-
diata, coordinata dai vari attori internazio-
nali per un cessate il fuoco e per sbloccare
la situazione ad Odessa, il più grande e
importante porto ucraino sul Mar Nero, nei
cui silos si stima siano stipati milioni di
tonnellate di grano e mais in attesa di
essere spediti in tutto il mondo. Lo sblocco
del porto di Odessa potrebbe dare un sol-
lievo immediato a milioni di persone nel
mondo;

in particolare è la regione del Medi-
terraneo ad essere esposta alla crisi, con
due grandi Paesi fortemente colpiti: Libia
ed Egitto. L’insicurezza alimentare po-
trebbe comportare gravi instabilità e con-
seguenti rischi alla sicurezza dell’Italia –:

quali iniziative siano state program-
mate o poste in essere dall’Italia per af-
frontare il problema della sicurezza ali-
mentare, per sbloccare le tonnellate di grano,
mais e altri cereali attraverso i porti ucraini,
sviluppando iniziative proprie che coinvol-
gano i Paesi del suo vicinato, con i quali
collaborare per fare fronte a questa dram-
matica emergenza. (3-03001)

Iniziative di competenza in merito al pro-
cedimento per il rientro in Italia di Chico
Forti, attualmente detenuto negli Stati Uniti

– 3-03002

RUGGIERI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

nel febbraio 1998 iniziava l’incubo
senza fine di Enrico Forti, meglio cono-
sciuto come Chico Forti, accusato dell’omi-
cidio di Dale Pike a Sewer Beach, a Miami.
Il 15 giugno 2000 l’ex produttore televisivo
e velista veniva condannato all’ergastolo.
Forti si è sempre dichiarato innocente e
numerosi indizi a suo carico si sono rivelati
infondati. Secondo l’accusa, Chico Forti
sarebbe stato complice di un complotto
pianificato per eliminare la vittima. Tale
tesi è stata fatta propria dalla corte, che ha
condannato il nostro connazionale al car-
cere a vita senza alcuna possibilità di libe-
razione anticipata;

per sei volte in vent’anni, la famiglia e
gli amici hanno cercato di far riaprire il
« caso Forti » da una corte di appello. Tut-
tavia, tutte le richieste sono state respinte.
Da un paio d’anni sono in corso iniziative
per ottenere almeno il trasferimento in un
carcere italiano;

il 23 dicembre 2020 il governatore
della Florida, Ron De Santis, grazie anche
all’interessamento del Ministro interrogato
e del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, aveva firmato
l’atto per il trasferimento di Chico Forti in
Italia, in base alla Convenzione di Stra-
sburgo del 1983. Tale procedura di estra-
dizione, a causa di diversi « ostacoli buro-
cratici », non si è ancora conclusa;

l’8 febbraio 2022 Chico Forti ha com-
piuto 63 anni, più di un terzo dei quali
trascorsi in carcere in diverse prigioni ame-
ricane, dove ha subito anche il regime
carcerario duro, con l’accusa di un omici-
dio che ha sempre sostenuto di non avere
commesso;

a quasi un anno e mezzo dalle dichia-
razioni del Ministro interrogato, Forti è
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ancora negli Stati Uniti e gli ostacoli, che,
a livello delle diverse amministrazioni sta-
tali e federali, ancora impediscono al no-
stro connazionale di tornare finalmente nel
proprio Paese, non sono stati rimossi –:

quale sia il reale stato di avanzamento
del procedimento che dovrebbe riportare
in Italia il nostro connazionale detenuto in
Florida e quali iniziative di competenza il
Ministro interrogato stia ponendo in essere
per rimuovere gli ostacoli politici e/o bu-
rocratici, che ancora continuano ad impe-
dire la conclusione della vicenda, e consen-
tire di arrivare a un esito positivo dopo
tutti questi anni di attesa. (3-03002)

Posizione del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale in me-
rito alla fornitura di armamenti all’U-
craina e in relazione agli impegni assunti
dal Governo in sede parlamentare – 3-03003

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
DE TOMA, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, GIO-
VANNI RUSSO, RACHELE SILVESTRI, SIL-
VESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI, VINCI
e ZUCCONI. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

nelle scorse settimane il Presidente
del MoVimento 5 Stelle, Giuseppe Conte,
ha dichiarato a più riprese la contrarietà
del suo partito all’invio di armi all’Ucraina:
« il MoVimento 5 Stelle si è dichiarato
favorevole ad aiutare militarmente l’U-
craina sin dall’inizio, ma è stata una deci-
sione molto sofferta (...) dopo tre invii di
armi, l’Italia ha già dato il suo contributo.
Ora deve impegnarsi per sforzi diplomatici
più intensi, si deve evitare un’escalation
militare »;

in tal senso il MoVimento 5 Stelle si è
espresso anche nell’ambito dell’informativa

urgente resa dal Presidente del Consiglio
dei ministri giovedì 19 maggio 2022, nel-
l’Aula della Camera dei deputati: « Dopo
tre decreti sull’invio di mezzi e strumenti di
difesa militare, riteniamo indispensabile,
Presidente, un confronto politico per ana-
lizzare i risultati oggi raggiunti e disegnare
in modo unitario un nuovo quadro di in-
tervento »;

la linea di Governo stabilita a inizio
marzo 2022 sulla guerra all’Ucraina preve-
deva un sostegno politico, economico e mi-
litare alla difesa di Kiev e la risoluzione, a
prima firma del capogruppo del MoVi-
mento 5 Stelle alla Camera dei deputati
Davide Crippa e sottoscritta da tutti i par-
titi, approvata il 1° marzo 2022 dall’Assem-
blea della Camera dei deputati, ha impe-
gnato il Governo alla « cessione di apparati
e strumenti militari che consentano all’U-
craina di esercitare il diritto alla legittima
difesa e di proteggere la sua popolazione »;

in una recente intervista al quotidiano
spagnolo El País il Presidente Conte ha
smentito l’ipotesi di una diversità di vedute
con il Ministro interrogato, anch’egli espo-
nente di spicco del MoVimento 5 Stelle,
affermando che « anche il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale sta lavorando in questa direzione
ed è convinto degli sforzi diplomatici per
arrivare a un cessate il fuoco »;

si ha necessità di conoscere quale sia
la posizione del Ministro interrogato e, di
conseguenza, dell’Italia sul piano interna-
zionale –:

se il Ministro interrogato condivida la
linea del leader del MoVimento 5 Stelle, al
quale lui stesso appartiene e che in termini
numerici rappresenta il primo gruppo della
maggioranza che sostiene il Governo pre-
sieduto da Mario Draghi, oppure se intenda
proseguire in continuità con quanto fatto
fino a ora nel rispetto degli impegni assunti
in sede parlamentare con l’approvazione
della citata risoluzione, condividendo leal-
mente le posizioni assunte con gli alleati
sulla fornitura di tutti gli strumenti utili
militari e diplomatici necessari per ripri-
stinare il diritto internazionale e contra-
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stare l’ingiustificata invasione russa
dell’Ucraina. (3-03003)

Iniziative volte a favorire l’ammoderna-
mento e il potenziamento della rete elettrica
nazionale, al fine del pieno utilizzo della ca-

pacità delle fonti rinnovabili – 3-03004

VIANELLO. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

la relazione di Arera prot. n. 483/
2021/I/efr del 9 novembre 2021 (intitolata
« Stato di utilizzo e di integrazione degli
impianti di produzione alimentati dalle fonti
rinnovabili e di generazione distribuita »)
evidenzia (con riferimento al 2020) che
l’energia elettrica non prodotta da impianti
eolici a cause delle limitazioni di Terna
(espressa dall’indice Mpe corrispondente
alla « mancata produzione eolica ») sarebbe
stimata in 822 gigawattora, con un au-
mento rispetto all’anno 2019 (con Mpe di
696 gigawattora);

tale incremento si sarebbe verificato a
marzo e aprile 2020, a causa di una con-
trazione della domanda nel corso del lock-
down, e l’energia non sarebbe stata trasfor-
mata e stoccata al fine di non sovraccari-
care il sistema;

stante quanto precede, l’interrogante
ritiene che siano fondamentali lo stoccag-
gio (per garantire lo sfruttamento dell’e-
nergia rinnovabile prodotta nei momenti di
assenza di sole e vento) e il potenziamento
della rete elettrica nazionale (per evitare
congestioni di rete e garantire la stabilità
durante i picchi di domanda e produzione
di energia);

la validità delle sopra indicate linee
d’intervento risulta confermata dai dati del
Ministero della transizione ecologica se-
condo cui i progetti di impianti di energia
da eolico o fotovoltaico (in esame o auto-
rizzati nel 2021) riguardano principal-
mente il Sud (per una potenza complessiva
pari al 66,41 per cento, contro il 26,28 per
cento nelle Isole ed il 6,55 per cento al
Centro-Nord);

inoltre, fino al 7 dicembre 2021, sem-
pre il Ministero della transizione ecologica
segnala che il 47,77 per cento della potenza
eolica prevista è in Puglia (con 1.065 aero-
generatori), il 13,92 per cento in Basilicata
(con 365 aerogeneratori), l’11,7 per cento in
Sicilia (con 308 aerogeneratori) e il 9,25 per
cento in Sardegna (con 250 aerogenera-
tori);

in Puglia alla data citata erano in
valutazione 51 impianti fotovoltaici, men-
tre se ne registrano 10 in Basilicata, 9 in
Sicilia e 7 in Sardegna –:

se e quali iniziative di competenza il
Ministro interrogato intenda intrapren-
dere, al fine di favorire l’ammodernamento
e il potenziamento dell’attuale rete elettrica
nazionale, al triplice fine di consentire lo
stoccaggio di energia elettrica, di scongiu-
rare le congestioni di rete che impediscono
di sfruttare la totale capacità delle fonti
rinnovabili e, quindi, di utilizzare l’enorme
mole di mancata produzione eolica (Mpe).

(3-03004)

Tempi di adozione del cosiddetto « decreto
FER2 » in materia di incentivi per la realiz-
zazione di impianti da fonti rinnovabili, an-
che nell’ottica della promozione del com-
parto geotermico della Toscana – 3-03005

ZIELLO, MOLINARI, ANDREUZZA, BA-
DOLE, BASINI, BAZZARO, BELLACHIOMA,
BELOTTI, BENVENUTO, BIANCHI, BILLI,
BINELLI, BISA, BITONCI, BOLDI, BO-
NIARDI, BORDONALI, CLAUDIO BOR-
GHI, BUBISUTTI, CAFFARATTO, CANTA-
LAMESSA, CAPARVI, CARRARA, CA-
STIELLO, VANESSA CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, CESTARI,
COIN, COLLA, COLMELLERE, COMAROLI,
COMENCINI, COVOLO, ANDREA CRIPPA,
DARA, DE ANGELIS, DE MARTINI, D’E-
RAMO, DI MURO, DI SAN MARTINO LO-
RENZATO DI IVREA, DONINA, DURI-
GON, FANTUZ, FERRARI, FIORINI, FO-
GLIANI, LORENZO FONTANA, FORMEN-
TINI, FOSCOLO, FRASSINI, FURGIUELE,
GALLI, GASTALDI, GERARDI, GERMANÀ,
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GIACCONE, GIACOMETTI, GIGLIO VI-
GNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI,
GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOLINI, EVA
LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, LUCEN-
TINI, MACCANTI, MAGGIONI, MANZATO,
MARCHETTI, MARIANI, MATURI, MI-
CHELI, MINARDO, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLIN, PAOLINI, PA-
ROLO, PATASSINI, PATELLI, PATERNO-
STER, PETTAZZI, PIASTRA, PICCHI,
PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RAC-
CHELLA, RAFFAELLI, RAVETTO, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, SCOMA,
SNIDER, STEFANI, SUTTO, TARANTINO,
TATEO, TIRAMANI, TOCCALINI, TOMASI,
TOMBOLATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA,
VALLOTTO, VIVIANI, RAFFAELE VOLPI,
ZANELLA, ZENNARO, ZOFFILI e ZOR-
DAN. — Al Ministro della transizione eco-
logica. — Per sapere – premesso che:

anticipazioni di stampa riportano l’im-
minente emanazione da parte del Mini-
stero della transizione ecologica del cosid-
detto decreto Fer2, già atteso dal 2018, che
dovrebbe regolare gli incentivi per la rea-
lizzazione di impianti ad energie alterna-
tive, in particolare geotermici, a biomassa,
a biogas, solare termodinamico ed eolico
offshore, anche in attuazione del decreto
legislativo n. 199 del 2021 di recepimento
della direttiva cosiddetta Red II;

si tratta di un provvedimento coerente
con quanto già stabilito sia a livello euro-
peo che nazionale, con il Piano nazionale
di ripresa e resilienza e il Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima, e impor-
tantissimo per un comparto produttivo so-
stenibile, da cui dipendono l’economia e la
tutela ambientale di interi territori e il
futuro di migliaia di addetti al lavoro;

la Strategia energetica nazionale, adot-
tata dal Governo, considera lo sviluppo
delle fonti rinnovabili come funzionale non
solo alla riduzione dell’anidride carbonica,
nell’ottica della completa decarbonizza-
zione del sistema energetico al 2050, ma
anche al contenimento della dipendenza
energetica, prefissando l’obiettivo al 2030
del 30 per cento di consumi da rinnovabili
rispetto ai consumi complessivi;

in diverse occasioni l’Unione europea
ha sottolineato l’importanza delle energie
rinnovabili, invitando i Paesi membri ad
aumentare la quota di energia da fonti
pulite;

la geotermia italiana, a esempio, è
considerata, a livello internazionale, una
best practice per quanto concerne gli aspetti
ambientali e la tecnologia del processo;

in Toscana si è sviluppato uno dei più
grandi complessi geotermici del mondo,
con trentacinque impianti con una potenza
nominale totale installata di circa 915,5 di
megawatt: le taglie degli impianti variano
da 1 megawatt dell’impianto binario collo-
cato presso la centrale di Bagnore 3 ai 120
megawatt della centrale di Vallesecolo e
coprono il 30 per cento del fabbisogno
elettrico della Toscana, pari ai consumi di
oltre 2 milioni di famiglie;

in particolare, in Toscana la geoter-
mia permette un risparmio di oltre 1 mi-
lione e 400 mila tonnellate equivalente di
petrolio e di 4,1 milioni di tonnellate di
emissioni di anidride carbonica e garanti-
sce 650 occupati diretti e circa 2 mila
nell’indotto;

il ritardo dell’emanazione del decreto
Fer2 contenente gli incentivi per la geoter-
mia, unito all’imminente scadenza delle
concessioni in essere, fissata al 2024, stanno
determinando un quadro di incertezza dan-
noso per gli investimenti degli operatori in
ambito geotermico –:

quali siano i tempi effettivi di emana-
zione del decreto Fer2 per incentivare l’e-
nergia derivante dalle fonti rinnovabili, come
contributo alla transizione ecologica del
Paese, e garantire lo sviluppo del comparto
geotermico della Toscana. (3-03005)

Iniziative volte a prevedere a livello nazio-
nale un tetto massimo del prezzo del gas,
nelle more delle decisioni in corso di de-

finizione in sede europea – 3-03006

FASSINA, FORNARO e TIMBRO. — Al
Ministro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

il perdurare del conflitto in Ucraina
ha, tra le altre conseguenze, quello della
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prosecuzione e dell’acuirsi della crisi ener-
getica, già in corso prima del conflitto, con
un costante notevole aumento dei costi
diretti ed indiretti per famiglie e imprese;
l’aumento dei costi energetici è la princi-
pale causa della forte spinta inflativa, non-
ché della sensibile diminuzione delle aspet-
tative di crescita;

il faticoso e parziale compromesso
raggiunto in sede di Consiglio europeo stra-
ordinario sull’embargo delle importazioni
del petrolio russo ha spinto il prezzo del
greggio al limite dei 120 dollari a barile,
mentre il prezzo del gas prosegue la sua
costante crescita;

sulla proposta italiana e di altri Paesi
dell’Unione europea all’introduzione di un
tetto al prezzo del gas non appaiano passi
avanti significativi; il Consiglio europeo stra-
ordinario sembra orientato, come riportato
dai media anche sulla base delle afferma-
zioni di alcuni commissari europei, di rin-
viare alla Commissione europea l’esame del
tema;

il Ministro interrogato e il Presidente
del Consiglio dei ministri hanno più volte
ribadito in ogni sede e occasione che l’in-
troduzione di un tetto al prezzo del gas è
una misura indispensabile al fine di con-
tenere e limitare i costi energetici e le loro
conseguenze su famiglie e imprese;

le misure sino ad ora adottate dal
Governo, che appaiono già oggi insuffi-
cienti a rappresentare un’adeguata risposta
alla dimensione delle sofferenze e degli
insostenibili effetti dei costi energetici, ri-
schiano di non poter essere proseguite per
i vincoli di finanza pubblica ampliati anche
dall’aumento dei tassi di interesse annun-
ciato ed attuato dalla Banca centrale eu-
ropea e, quindi, appaiono ancora più ne-
cessari interventi strutturali;

la Spagna e il Portogallo hanno con-
cordato con la Commissione europea l’in-
troduzione, attraverso un meccanismo tem-
poraneo, di un tetto massimo al prezzo del
gas;

in attesa delle decisioni che saranno
assunte in sede europea, di cui ad oggi non

sono prevedibili i tempi e gli esiti, è neces-
sario valutare da parte del Governo l’in-
troduzione anche in Italia di un meccani-
smo temporaneo che determini un tetto
massimo al prezzo del gas nel nostro Pa-
ese –:

se il Governo, in attesa delle eventuali
decisioni che saranno assunte in sede eu-
ropea, intenda proporre l’introduzione an-
che in Italia, come già fatto da Spagna e
Portogallo, di un’urgente misura transitoria
diretta a determinare un tetto massimo del
prezzo del gas. (3-03006)

Dati e condizioni a supporto di misure
straordinarie di contenimento e abbatti-
mento dei cinghiali selvatici, nell’ambito
dell’attività di contrasto alla diffusione

della peste suina africana – 3-03007

GADDA, FREGOLENT, UNGARO,
MARCO DI MAIO, OCCHIONERO e VI-
TIELLO. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

la peste suina africana è una malattia
virale che colpisce cinghiali e suini, la cui
diffusione crea pesanti ripercussioni eco-
nomiche, con il blocco delle esportazioni, la
soppressione dei capi di allevamento nelle
aree identificate in area infetta e la limi-
tazione di attività turistiche e ricettive;

attualmente sono 114 i comuni liguri
e piemontesi in area infetta a cui si aggiun-
gono le aree di buffer di contenimento
esterno; sono, inoltre, stati confermati 12
casi infetti anche nel nuovo focolaio di
Roma;

durante la manifestazione promossa
dalla Coldiretti venerdì 27 maggio 2022,
per rappresentare la preoccupazione degli
agricoltori e degli allevatori a fronte del
progressivo avanzare della peste suina afri-
cana, il Presidente Prandini ha dato lettura
di una nota di risposta della competente
direzione del Ministero della transizione
ecologica circa la richiesta di intervento
immediato di contenimento della popola-
zione dei cinghiali, in cui si evidenzia come
la problematica inerente alla prolifera-
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zione della specie sia ritenuta nota e le
misure finora adottate sufficienti;

nelle aree interessate, come eviden-
ziato dal commissario straordinario per la
peste suina africana nel corso dell’audi-
zione in Commissione agricoltura alla Ca-
mera dei deputati del 25 maggio 2022, sono
già stati soppressi oltre 13 mila suini dal-
l’allevamento; il commissario ha, altresì,
confermato il nesso tra proliferazione in-
controllata della specie cinghiale selvatico
— che da alcune stime potrebbe avere
raggiunto già i due milioni di esemplari —
e progressione della malattia e richiesto
risorse e strumenti straordinari, anche nor-
mativi, per fare fronte ad un’epidemia che
rischia di azzerare l’intera filiera suinicola
italiana;

la diffusione incontrollata della specie
cinghiale è, altresì, causa di incidenti mor-
tali sulle strade e determina consistenti
danni alle produzioni agricole, con una
perdita stimata di circa 1.000.000 di euro e

interruzione della produzione su oltre
200.000 ettari –:

se non ritenga necessario, alla luce di
quanto esposto, provvedere all’aggiorna-
mento delle banche dati per valutare l’ef-
fettiva consistenza numerica dei cinghiali
selvatici ormai diffusi anche nelle aree ur-
bane e promuovere, di concerto con gli
altri Ministeri competenti, le regioni e il
commissario appositamente nominato, mi-
sure straordinarie di contenimento e ab-
battimento, anche ricorrendo alla modifica
dei calendari venatori, alla modifica del-
l’articolo 19 della legge n. 157 del 1992 in
presenza di situazioni straordinarie come
quella attuale, escludendo, nelle stesse si-
tuazioni denunciate, interventi straordinari
di contenimento che vadano oltre gli ab-
battimenti selettivi, così da procedere con
maggiore rapidità ed efficacia su richiesta
del commissario straordinario o delle com-
petenti amministrazioni pubbliche nazio-
nali e regionali. (3-03007)
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